
 

 

Risposta  

del Municipio di Mendrisio  

 

Interrogazione del 

 

12.03.2020 

Titolo Coronavirus – la strada intrapresa dal DECS è corretta? 

In relazione all’interrogazione citata a margine, lo scrivente Municipio si pregia osservare 

quanto segue: 

 

 

1. Alla luce di quello che sta avvenendo il Municipio non ritiene di dover chiudere 

gli istituti comunali? 

 
La decisione di chiusura spetta alla Confederazione, subordinatamente al Cantone. I 
Comuni non hanno facoltà di determinare la chiusura degli Istituti scolastici se non con 
l’accordo dell’Ispettorato Scolastico che concede delle deroghe motivate. 

 

2. Il Municipio intende perseverare e continuare sulla linea cieca del DECS? 

 

La linea dipartimentale persegue un obiettivo di ordine sanitario, ovvero la protezione 

intergenerazionale. In un momento di emergenza, come quello caratterizzato dal 

Covid-19, le logiche politiche ed ideologiche devono cedere il passo ad una valutazione 

che solo lo Stato Maggiore di Condotta può permettersi di fare: agire da soli è insensato e 

pericoloso. Lo sforzo del Cantone va portato avanti in modo unitario. 
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3. Se il Municipio continuasse a lasciare aperti gli Istituti come gestirebbe le varie 

assenze di alunni e/o un eventuale picco di ammalati? 

 

Eventuali assenze saranno registrate come giustificate, così come indicato dalla SeSCo. 

Un possibile picco degli ammalati all’interno del contesto scuola andrebbe gestito come 

indicato dalle direttive sul contenimento dell’epidemia. 

 

4. Come valuta il Municipio il principio dell’intergenerazionalità avendo persone 

adulte e bambini a confronto? 

 

I docenti ed il personale scolastico, così come i bambini, vengono tutelati applicando tutte 

le norme introdotte ed adottando una serie di correttivi rispetto alle abitudini in uso nelle 

scuole (si aumenta il distanziamento sociale, si fa più attenzione ai rifiuti destinati al 

cestino chiuso, ecc.). Inoltre tutto il personale a rischio è già stato dispensato dalla 

presenza al lavoro. 

 

5. Il Municipio è in grado nel 2020 di sopperire alla presenza fisica in classe con 

supporti informatici e tecnologici in modo da effettuare lezioni online ognuno 

a casa sua ed in totale sicurezza? 

 

Una valutazione a tappeto sulle possibilità delle famiglie (accesso ai supporti e hardware, 

competenze, connessioni) non è stata fatta quindi non sappiamo se, a fronte dell’impegno 

della scuola, tutti potrebbero accedere all’offerta. 

Per quanto riguarda invece la dotazione informatica, ogni docente potrebbe essere dotato 

di un computer (di cui l’Istituto Scolastico dispone già) con cui concretizzare una forma di 

didattica a distanza; il Centro Elaborazione Dati cittadino ha le competenze e le risorse per 

sostenere l’IS in questo sforzo: i docenti hanno le capacità per concretizzare numerose 

forme di didattica a distanza (anche non informatizzata, in parte). 

 

6. Se dovessero uscire casi di coronavirus tra bambini ed insegnanti, quale strada 

percorrerebbe il Municipio? 

 

La Direzione dell’IS ha ricevuto le dovute istruzioni per agire secondo le disposizioni vigenti 

(costantemente aggiornate) ed il Municipio si riferisce alla procedura imposta dallo Stato 

Maggiore di Condotta. 

 
 Per il Municipio  
Samuele Cavadini  Massimo Demenga 
Economista aziendale SUP  Lic. Rer. Pol. 

Sindaco  Segretario 

 

 

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente 

a 1 ora lavorativa. 
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